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COMUNE DI SELARGIUS
- PROVINCIA DI CAGLIARI -

Verbale n. 35 del 23.10.2013

OGGETTO: ACCERTAMENTI IN MERITO ALLA PROPOSTA DETERMINAZIONE CON OGGETTO 
“INTEGRAZIONE  FONDO PER LE RISORSE DECENTRATE - ANNO 2013”.

L’anno duemilatredici il giorno ventitré del mese di ottobre alle ore 11:00, presso la sede del Comune di 

Selargius, si è riunito il Collegio dei Revisori, nominato dal Consiglio Comunale con propria deliberazione n. 

6 del 31 gennaio 2013, esecutiva, e composto da:

- Dott. Antonio Serreli       Presidente

- Dott.ssa Anna Paolone                       Componente 

-  Dott. Romolo Salis                              Componente 

per procedere agli accertamenti di competenza in merito alla proposta di determinazione con oggetto 

“Integrazione per le Fondo Risorse decentrate - anno 2013” redatta dal direttore dell’Area 4 

“Amministrazione e Gestione Risorse Umane - Servizi demografici”, dott.ssa Alessandra Cuccuru.

Tutti i componenti sono presenti alla seduta.

All’adunanza partecipa il direttore dell’Area 4 “Amministrazione e Gestione Risorse Umane- Servizi 

demografici”, dott.ssa Alessandra Cuccuru.

Visto

Ø il decreto legislativo del 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali”;

Ø la deliberazione del Consiglio Comunale n. 35 del 02.07.2013 con la quale è stato approvato il 
Bilancio di Previsione per l’esercizio 2013, unitamente alla Relazione Previsionale e Programmatica 
ed al Bilancio Pluriennale per il triennio 2013/2015;

Ø
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Ø la proposta di determinazione avente ad oggetto “Integrazione per le Fondo Risorse decentrate -

anno 2013” redatta dal Direttore dell’Area 4 – Amministrazione e Gestione Risorse Umane - Servizi 

demografici”, e ricevuta dal Collegio in data odierna;

Ø gli allegati alla suddetta determinazione “costituzione fondo risorse decentrate anno 2013”;

Ø la deliberazione della G.C. con oggetto: “Atto di indirizzo per la ripartizione delle risorse di cui 

all’art. 15, comma 2 del C.C.N.L. 1 aprile 1999 annualità 2013”;

Ø lo schema di regolamento sul sistema di misurazione e valutazione della performance del personale 

dipendente;

Ø l’attestazione di regolarità contabile del Responsabile del Servizio Finanziario, dott.ssa Elisabetta 

Angela Pennisi;

Premesso e considerato

§ che l’art.5 del C.C.N.L. 01.04.1999 delle regioni, province ed autonomie locali, come sostituito 

dall’art.4 del C.C.N.L. 22.01.2004 prevede che “il controllo sulla compatibilità dei costi della 

contrattazione collettiva decentrata integrativa con i vincoli di bilancio e la relativa certificazione 

degli oneri, sono effettuati dal collegio dei revisori……”;

§ che l’art. 40 bis, comma 1, del d.lgs. 30.03.2001, n.165, modificato dall’art.55 del D.L.  n.150/2009, 

prevede,  che  “il  controllo  sulla  compatibilità  dei  costi  della contrattazione collettiva decentrata 

integrativa con i vincoli di bilancio e quelli derivanti dalla  applicazione  delle  norme  di  legge,  con  

particolare  riferimento  alle  disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla 

corresponsione dei trattamenti accessori è effettuato dal collegio dei revisori dei conti”;

§ quanto previsto dagli artt. 54 e 55 del D.Lgs 150/2009 – Decreto Brunetta – che modificano gli artt. 

40 e 40-bis del D.Lgs 165/2001; 

§ che la Legge n. 296 del 27.12.2006 (Legge Finanziaria 2007) ed in particolare l’art. 1, comma 557, 

come sostituito dall’art. 14, comma 7, del D.L. 78/2010 convertito con Legge n. 122 del 30/07/2010, 

che disciplina il concorso delle Autonomie Locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica 

stabilendo che gli Enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di 

personale, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da 

modulare nell’ambito della propria autonomia;

§ che l’art. 9, comma 2-bis D.L. 78/2010, convertito in legge n. 122/2010, prevede che “A decorrere 

dal primo gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2013 l’ammontare complessivo delle risorse 

destinate al trattamento economico accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, non può 

superare il corrispondente importo dell’anno 2010 ed è, comunque, automaticamente ridotto in 

misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio;

§ che gli enti che hanno un eccesso di spesa di personale oltre il 50% (art. 28, comma 11 quater del 

D.L. 201/11, convertito in Legge n. 214/2011) della spesa corrente sono tenuti ad agire 

prioritariamente sugli oneri della contrattazione per diminuire la spesa sia in termini percentuali 

che complessiva;

§ il contenuto del pronunciamento della Corte dei Conti a Sezioni Riunite di controllo n. 51/2011, 

secondo la quale il principio generale affermato è che le uniche risorse “sterilizzabili” sono quelle 

relative ad incentivi per progettazione interna e compensi all’avvocatura.
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Rilevato  

- che sono stati acquisiti ulteriori elementi che comportano una variazione sull’ammontare del fondo 

destinato alle politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività;

- che  nel  documento  sottoposto  all’esame  dell’organo  di  revisione è  quantificata  con la spesa 

complessiva che viene a determinarsi a carico dell’esercizio;

- che sono state esplicitamente indicate le risorse stanziate nel Bilancio di Previsione 2013 a 

copertura di tale spesa.

Accertato che:

- l’importo complessivo del Fondo 2013, rispetta, altresì, i vincoli in materia di spesa di personale  

dettati  dall’art.1,  comma  557,  della  legge  n.296/2006, come riscritto dall’art. 14, comma 7, DL 

78/2010, convertito con Legge n. 122 del 30/07/2010;

rende

gli accertamenti di competenza del Revisore dei Conti in merito alla determinazione in oggetto del 

Direttore dell’Area 4 – amministrazione e gestione risorse umane- servizi demografici, con oggetto 

“Integrazione per le Fondo Risorse decentrate - anno 2013” , in termini positivi, come di seguito illustrato: 

• Decurtazione del Fondo: si prende atto del corretto calcolo delle decurtazioni da apportare al 

Fondo, con particolare riferimento all’applicazione di quanto previsto dal comma 2-bis dell’art. 9 

del D.L. 78/2010, il quale ha stabilito che il Fondo Risorse Decentrate dal primo gennaio 2011 al 31 

dicembre 2013 non può superare quello del 2010, prevedendo inoltre un’automatica riduzione in 

relazione alla cessazione del personale. L’Ente ha proceduto a calcolare tale ultima riduzione 

secondo le indicazioni fornite dalla Ragioneria Generale dello Stato con la circolare n. 12 del 15 

aprile 2011 e si conviene su tale scelta;

• Si prende atto e ci si esprime favorevolmente in merito all’accertamento che il Fondo 2013 è 

correttamente costituito e non supera quello del 2010;

• Si prende atto che la spesa di personale è monitorata e che, anche per il 2013, sarà raggiunto 

l’obiettivo di riduzione. A tale proposito si riserva un ultimo accertamento a consuntivo;

• Si prende atto che la certificazione del 13.02.2013 a firma del direttore dell’Area 2, Dott.ssa 

Elisabetta Angela Pennisi attesta il rispetto del patto di stabilità interno per l’anno 2012 e che il 

bilancio di previsione 2013 è stato predisposto in coerenza alla norma sul rispetto del patto di 

stabilità 2013. Ci si riserva un’ulteriore verifica a consuntivo;

• Si prende atto che l’incidenza della spesa del personale rispetto alla spesa corrente per l’anno 2013 

è inferiore al 50%.
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Raccomanda

• la corretta applicazione dell’art. 55 del D.Lgs 150/2009 che ha modificato con decorrenza 15 

novembre 2009 l’art. 40 bis del D.Lgs 165/2001 che prevede l’obbligo al comma IV per tutte le 

amministrazioni  pubbliche di pubblicare in modo permanente sul proprio sito istituzionale i 

contratti integrativi stipulati con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa certificata dagli 

organi di controllo nonché gli obblighi di trasmissione delle informazioni di cui allo stesso  art. 

comma 3; 

• la corretta applicazione dell’art. 40 bis del D.Lgs 165/2001 comma 5 relativamente all’obbligo di 

invio in via telematica all’ARAN di quanto ivi  disposto.

Copia del presente verbale viene trasmessa al Sindaco, al Segretario Comunale, al Direttore dell’Area 4 –

Amministrazione e gestione risorse umane – servizi demografici per il tramite del Il Direttore dell’Area 2 -

Area Finanziaria, contabile e del patrimonio.

La seduta viene tolta alle ore 13.20. Il presente verbale viene letto, confermato, sottoscritto e 

successivamente inserito nell’apposito registro.

Selargius, lì 23.10.2013

    Il Collegio dei Revisori     

F.to Dott. Antonio Serreli – Presidente                

F.to Dott.ssa Anna Paolone – Componente       

F.to Dott. Romolo Salis – Componente               


